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Rapine in banca, maglia nera alla Sicilia
7 Gennaio 2021 - STUDIO
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La Sicilia, nonostante un calo delle rapine, 

detiene la maglia nera per indice di pericolosità allo sportello: è al secondo posto per numero

di rapine dopo la Lombardia e al primo posto se si considera il livello di rischio con un valore

di 2,8 rapine ogni 100 sportelli .  Lo rileva uno studio della FABI di Palermo sulla scorta del

Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2020 dell’Ossif. Gabriele Urzì Segretario

Provinciale FABI, sottolinea che a livello nazionale dopo Milano (27 colpi) e Roma (17),

troviamo Palermo con 16 rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa

con 6. Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio

(rapine ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli,

con sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da Palermo (5,5 colpi

ogni 100 sportelli – da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli). Da sottolineare

che nel 35,2% dei casi le rapine sono fallite. “Colpisce negativamente – continua Urzì – il

dato delle città siciliane. Occorre una migliore organizzazione della sicurezza, interventi
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mirati ad attuare una più efficace strategia antirapina, sistemi difensivi sempre più

sofisticati, aumento del budget da destinare alla sicurezza, maggiore formazione del

personale, apprestamento di strutture e apparati di controllo sempre piu’ al passo con i

tempi. E, nei casi di filiali particolarmente esposte per allocazione logistica o per livelli di

business è insostituibile la guardiania armata che costituisce il deterrente principe per i

malintenzionati, soprattutto quando i rapinatori sono non professionisti”
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LO STUDIO DELLA FABI DI PALERMO

Criminalità, Sicilia maglia nera per
rapine in banca
La regione, a livello nazionale, è al secondo posto per numero di rapine dopo la
Lombardia e al primo posto se si considera il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine
ogni 100 sportelli

Nonostante un calo generale delle rapine in banca, la Sicilia detiene la maglia
nera per indice di pericolosità allo sportello. Lo rileva uno studio della FABI di

Palermo sulla scorta del Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2020
dell’Ossif (il Centro di ricerca ABI sulla sicurezza anticrimine). Gabriele Urzì
Segretario Provinciale FABI e Responsabile Salute e Sicurezza FABI Palermo,
sottolinea come la Sicilia sia al secondo posto per numero di rapine (35) dopo la
Lombardia (52) e è al primo posto se si considera il livello di rischio con un valore di
2,8 rapine ogni 100 sportelli (rispetto al 2,3 del 2018).

A livello nazionale dopo Milano (27 colpi) e Roma (17), troviamo Palermo
con 16 rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa con
6 . Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio
(rapine ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100
sportelli, con sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da
Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli - da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100
sportelli). Riguardo agli orari, il 15% degli eventi criminosi sono avvenuti tra le 10 e
le 11, il 17,5% tra le 12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del
numero di malviventi, i colpi sono stati effettuati da un rapinatore nel 39,5% dei casi,
da due nel 39,1%, da tre nel 14,% e da più di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte
è stata utilizzata un’arma da taglio e il 18,1% armi da fuoco. Le rapine sono durate
circa 3 minuti nel 55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24% e nell’84% degli episodi
criminosi l’accesso in Banca dei malviventi è avvenuto dall’ingresso principale. Da
sottolineare che nel 35,2% dei casi le rapine sono fallite. «Colpisce negativamente -
continua Urzi’ - il dato delle città siciliane. Occorre una migliore organizzazione della
sicurezza, interventi mirati ad attuare una più efficace strategia antirapina, sistemi
difensivi sempre più sofisticati, aumento del budget da destinare alla sicurezza,
maggiore formazione del personale, apprestamento di strutture e apparati di
controllo sempre più al passo con i tempi. E, nei casi di filiali particolarmente
esposte per allocazione logistica o per livelli di business è insostituibile la guardiania
armata che costituisce il deterrente principe per i malintenzionati, soprattutto
quando i rapinatori sono non professionisti». (fonte agenzie)
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Rapine in banca: Siracusa, Palermo e
Catania le più insicure
La criminalità predatoria è in calo significativo da oltre dieci anni, anche nell'Isola. Restano
però gravi le situazioni delle tre città siciliane, prime per rischio in Italia, come sottolineato
da Fabi Palermo

Di Redazione  7 Gennaio 2021

La Sicilia è al secondo posto per numero di rapine (35) dopo la Lombardia (52). Ed è al primo posto

se si considera il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine ogni 100 sportelli, in aumento rispetto

al 2,3 del 2018. Lo afferma Fabi di Palermo, che ha estratto i dati dal Rapporto Intersettoriale sulla

Criminalità Predatoria 2020 dell’Ossif (il centro di ricerca Abi sulla sicurezza anticrimine). Nel

report si evidenzia un calo delle rapine a danno delle banche, ma con forti distinguo sui territori. I

dati recentemente diffusi nel report 2020 dell’Ossif fanno riferimento al 2019 ed evidenziano una

diminuzione dell’87 per cento dal 2009 al 2019 (da 2.108 rapine a 272) con un calo delle rapine più

significativo rispetto alla diminuzione degli sportelli che, nel periodo analizzato è stato del 28 per

cento. Ma ci sono grosse differenze territoriali, secondo Gabriele Urzì, segretario Provinciale Fabi,

la federazione dei bancari.

Siracusa, Palermo e Catania le peggiori

Entrando nello specifico dei territori, i peggiori dati riguardano Milano (27 colpi) e Roma (17). Al

terzo posto nazionale Palermo con 16 rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e

Siracusa con 6. Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio

(rapine ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli, con sei

rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli

– da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli).

L’orario peggiore tra le 12 e le 13

Riguardo agli orari, nell’anno 2019, il 15 per cento degli eventi criminosi sono avvenuti tra le 10 e le
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11, il 17,5 per cento tra le 12 e le 13 e il 19 per cento tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del numero

di malviventi, i colpi sono stati effettuati da un rapinatore nel 39,5 per cento dei casi, da due nel

39,1 per cento, da tre nel 14, e da più di tre nel 7,4 per cento dei casi. Il 57,3 per cento delle volte è

stata utilizzata un’arma da taglio e il 18,1 per cento armi da fuoco. Le rapine sono durate circa 3

minuti nel 55,8 per cento dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24. Nell’84 per cento degli episodi

criminosi l’accesso in banca dei malviventi è avvenuto dall’ingresso principale. Da sottolineare che

nel 35,2 per cento dei casi le rapine sono fallite.

Urzì (Fabi): “Spesso non ci sono guardie”

“Colpisce negativamente – continua Urzì – il dato delle città siciliane. Occorre una migliore

organizzazione della sicurezza, interventi mirati ad attuare una più efficace strategia antirapina,

sistemi difensivi sempre più sofisticati, aumento del budget da destinare alla sicurezza, maggiore

formazione del personale, apprestamento di strutture e apparati di controllo sempre più al passo

con i tempi. E, nei casi di filiali particolarmente esposte per allocazione logistica o per livelli di

business è insostituibile la guardiania armata che costituisce il deterrente principe per i

malintenzionati, soprattutto, e non si creda che siano i meno pericolosi, quando i rapinatori sono

non professionisti. Ringraziamo sempre l’ottimo lavoro delle Forze dell’Ordine, sia sul versante

della prevenzione che nella fase investigativa. Inutile – conclude Urzì – sbandierare da parte di Abi

che il sistema bancario spende quasi 600 milioni di euro all’anno in Sicurezza: sono tante le voci di

spesa piu’ consistenti e, forse, meno importanti della sicurezza che sostengono i banchieri.”

Poste, rapine in calo. A Catania furti agli Atm azzerati

Redazione

Business, Lavoro, Ambiente, Legalità e Sicurezza. FocuSicilia ha l'obiettivo di
raccontare i numeri dell'isola più grande del Mediterraneo. Valorizzare il meglio e
denunciare il peggio, la Sicilia dei successi e degli insuccessi. Un quotidiano che crede
nello sviluppo sostenibile di una terra dalle grandi potenzialità, senza nasconderne i
problemi.

   
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
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IL REPORT

Rapine in banca, la Sicilia maglia nera: più casi a
Palermo, Siracusa e Catania
07 Gennaio 2021

La Sicilia maglia nera per le rapine in banca: Palermo, Siracusa e Catania sono le

province in cui si riscontrano i maggiori casi. Sono i dati emersi da uno studio della Fabi

di Palermo sulla scorta del Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2020

dell’Ossif (il Centro di ricerca ABI sulla sicurezza anticrimine).

Il rapporto evidenzia, in generale, un calo delle rapine ai danni delle banche, ma con

forti differenze territoriali.

I dati recentemente diffusi nel report 2020 dell’Ossif fanno riferimento al 2019 ed

evidenziano una forte diminuzione dell’87% dal 2009 al 2019 (da 2.108 rapine a 272) con

un calo delle rapine più significativo rispetto alla diminuzione degli sportelli che, nel

periodo analizzato è stato del 28%.

Ma ci sono grosse differenze territoriali. La Sicilia con 35 episodi è seconda, dopo la

Lombardia (53), per numero di rapine. Ma l'isola è "al primo posto se si considera il

livello di rischio con un valore di 2,8 rapine ogni 100 sportelli (rispetto al 2,3 del 2018)",

spiega Gabriele Urzì, segretario provinciale FABI e Responsabile Salute e Sicurezza

FABI Palermo.

Entrando nello specifico dei territori, dopo Milano (27 colpi) e Roma (17), troviamo al

terzo posto Palermo con 16 rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e

Siracusa con 6.

IL GIORNALE DI SICILIA
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Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio

(rapine ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100

sportelli, con sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da

Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli - da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100

sportelli).

"Colpisce negativamente – continua Urzì – il dato delle città siciliane. Occorre una

migliore organizzazione della sicurezza, interventi mirati ad attuare una più efficace

strategia antirapina, sistemi difensivi sempre più sofisticati, aumento del budget da

destinare alla sicurezza, maggiore formazione del personale, apprestamento di

strutture e apparati di controllo sempre piu’ al passo con i tempi. E, nei casi di filiali

particolarmente esposte per allocazione logistica e/o per livelli di business è

insostituibile la guardiania armata che costituisce il deterrente principe per i

malintenzionati, soprattutto (e non si creda che siano i meno pericolosi) quando i

rapinatori sono “non professionisti".

Riguardo agli orari, nell’anno 2019, il 15% degli eventi criminosi sono avvenuti tra le 10 e

le 11, il 17,5% tra le 12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del numero

di malviventi, i colpi sono stati effettuati da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da due nel

39,1%, da tre nel 14,% e da più di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte è stata

utilizzata un’arma da taglio e il 18,1% armi da fuoco.

Le rapine sono durate circa 3 minuti nel 55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24% e

nell’84% degli episodi criminosi l’accesso in Banca dei malviventi è avvenuto

dall’ingresso principale. Da sottolineare che nel 35,2% dei casi le rapine sono fallite.

 

© Riproduzione riservata
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Commenti:

0  

Gian Maria De Francesco - Gio, 07/01/2021 - 06:00

Tag:  Unicredit Monte dei Paschi di Siena

Fusione Unicredit-Mps. Il Tesoro
schiera Amco
La ex Sga potrebbe acquisire14 miliardi di Npl di Piazza Gae Aulenti per agevolare le
nozze

Unicredit e Monte Paschi volano in Borsa sulle indiscrezioni relative a una «facilitazione»

pubblica delle loro nozze. Secondo quanto riportato da Reuters, ammonterebbe a circa

14 miliardi il piano cui starebbe lavorando il governo per assumere, tramite Amco, i non-

performing loans di Piazza Gae Aulenti con l'obiettivo di rendere più attraente per la

seconda banca più grande del Paese l'accordo per l'acquisizione del Monte. Ieri in

Piazza Affari ,Unicredit ha guadagnato il 6,09% a 7,96 euro, mentre Rocca Salimbeni ha

proseguito il recente trend rialzista chiudendo a 1,137 euro (+3,65%).

L'ipotesi di un nuovo intervento consistente di Amco sembra corrispondere alle richieste

formulate da Unicredit al Tesoro (principale azionista del Monte con il 64,2%) per

acconsentire alla fusione. La società pubblica di gestione degli attivi problematici, guidata

dall'ex Unicredit, Marina Natale, è già intervenuta nelle vicende dell'istituto toscano

tramite l'operazione Hydra con la quale ha rilevato 8,1 miliardi di Npl del Monte attraverso

una scissione parziale in proprio favore. Occorre ricordare che il governo ha già

provveduto con la manovra 2021 ad agevolare la trasformazione delle Dta in crediti

fiscali (con un impatto positivo di circa 2,5 miliardi in caso di merger). L'altro dossier

aperto è quello del contenzioso legale con richieste risarcitorie per gli aumenti di capitale

del passato che ammontavano a oltre 10 miliardi al 30 giugno scorso. Una cifra alla quale

si aggiunge la richiesta di 3,8 miliardi da parte della Fondazione Mps («spinta» dal

Comune di Siena). L'intervento di Amco, pertanto, potrebbe pareggiare l'esposizione a

tali rischi ove il ministero dell'Economia non intendesse intervenire ancora politicamente

promuovendo una serie di accordi transattivi, forte del proprio potere di moral suasion.

In ogni caso, la vicenda non sembra destinata a risolversi nel brevissimo termine.

L'istituto dell'ad Guido Bastianini dovrà effettuare una ricapitalizzazione da circa 2,5

miliardi per far fronte tanto alle perdite di esercizio quanto agli effetti di trascinamento di

Hydra (non si esclude un nuovo scorporo di Npl sempre a favore di Amco). La Borsa in

questi giorni ha apprezzato le indiscrezioni circa la conservazione del brand Mps con uno

spin off del ramo post fusione con il gruppo milanese. Unicredit, però, dovrà prima

individuare il successore di Jean-Pierre Mustier, che ha già annunciato l'addio in

concomitanza con l'approvazione del bilancio. Le nozze, però, non piacciono a tutti. Sia

la Fabi che M5s sono favorevoli a un Monte pubblico, leader di un polo con Carige e

PopBari.

I commenti saranno accettati:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

Non sono consentiti commenti che contengano termini violenti, discriminatori o che
contravvengano alle elementari regole di netiquette.
Qui le norme di comportamento per esteso.
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Rapine in banca: “Maglia nera per la Sicilia,
Palermo al 3° posto in Italia”

Nonostante un calo delle rapine in banca, la Sicilia detiene la maglia nera per indice di
pericolosità allo sportello.

Lo rileva uno studio della FABI di Palermo sulla scorta del Rapporto Intersettoriale sulla
Criminalità Predatoria 2020 dell’Ossif (il Centro di ricerca ABI sulla sicurezza anticrimine).

Gabriele Urzì Segretario Provinciale FABI e Responsabile Salute e Sicurezza FABI Palermo,
sottolinea come la Sicilia sia al secondo posto per numero di rapine (35) dopo la Lombardia
(52) e è al primo posto se si considera il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine ogni 100
sportelli (rispetto al 2,3 del 2018). A livello nazionale dopo Milano (27 colpi) e Roma (17),
troviamo Palermo con 16 rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa
con 6.

Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio (rapine
ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli, con sei
rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da Palermo (5,5 colpi ogni 100
sportelli – da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli).

Riguardo agli orari, il 15% degli eventi criminosi sono avvenuti tra le 10 e le 11, il 17,5% tra le
12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del numero di malviventi, i colpi
sono stati effettuati da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da due nel 39,1%, da tre nel 14,% e

Cronaca

LO RILEVA UNO STUDIO DELLA FABI DI PALERMO
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da più di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte è stata utilizzata un’arma da taglio e il
18,1% armi da fuoco.

Le rapine sono durate circa 3 minuti nel 55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24% e nell’84%
degli episodi criminosi l’accesso in Banca dei malviventi è avvenuto dall’ingresso principale.
Da sottolineare che nel 35,2% dei casi le rapine sono fallite.

“Colpisce negativamente – continua Urzì – il dato delle città siciliane. Occorre una migliore
organizzazione della sicurezza, interventi mirati ad attuare una più ef cace strategia
antirapina, sistemi difensivi sempre più so sticati, aumento del budget da destinare alla
sicurezza, maggiore formazione del personale, apprestamento di strutture e apparati di
controllo sempre piu’ al passo con i tempi. E, nei casi di  liali particolarmente esposte per
allocazione logistica o per livelli di business è insostituibile la guardiania armata che
costituisce il deterrente principe per i malintenzionati, soprattutto quando i rapinatori sono
non professionisti”. 

 

Tag: banca Banche fabi Fabi in Sicilia Gabriele Urzì rapina in banca rapine
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Rapine in banca, la Sicilia al secondo
posto in Italia dopo la Lombardia

E’ quanto si legge in uno studio della FABI di Palermo. Le rapine nelle
banche sono in calo, ma il dato non è uniforme in tutto il territorio
nazionale 

Dalla FABI di Palermo
riceviamo e pubblichiamo 

Uno studio della FABI di Palermo sulla scorta del Rapporto Intersettoriale
sulla Criminalità Predatoria 2020 dell’Ossif (il Centro di ricerca ABI sulla
sicurezza anticrimine), evidenzia un calo delle rapine a danno delle
banche, ma con forti distinguo sui territori.

I dati recentemente diffusi nel report 2020 dell’Ossif fanno riferimento al
2019 ed evidenziano una diminuzione dell’87% dal 2009 al 2019 (da
2.108 rapine a 272) con un calo delle rapine più significativo rispetto alla
diminuzione degli sportelli che, nel periodo analizzato, è stato del 28%.

Ma ci sono grosse differenze territoriali – afferma Gabriele Urzì
Segretario Provinciale FABI e Responsabile Salute e Sicurezza FABI
Palermo – e la Sicilia è al secondo posto per numero di rapine (35)
dopo la Lombardia (52) e, purtroppo è al primo posto se si considera
il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine ogni 100 sportelli
(rispetto al 2,3 del 2018).

Entrando nello specifico dei territori, con un occhio all’Isola, dopo Milano
(27 colpi) e Roma (17), troviamo al terzo posto Palermo con 16 rapine
(erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa con 6.

Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice
di rischio (rapine ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1
rapine ogni 100 sportelli, con sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita
al secondo posto da Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli – da 3,2 del
2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli).

Riguardo agli orari, nell’anno 2019, il 15% degli eventi criminosi sono
avvenuti tra le 10 e le 11, il 17,5% tra le 12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16

di I Nuovi Vespri 7 gennaio 2021
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Che ci siano state cose incredibili
nella gestione delle elezioni

Formazione in Sicilia, il SIFUS
consegnerà un esposto-diffida
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Rapine in banca, la Sicilia al
secondo posto in Italia dopo la
Lombardia

E’ quanto si legge in uno studio della
FABI di Palermo. Le rapine nelle
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mentre, tenuto conto del numero di malviventi, i colpi sono stati effettuati
da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da due nel 39,1%, da tre nel 14,% e da
più di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte è stata utilizzata un’arma
da taglio e il 18,1% armi da fuoco.

Le rapine sono durate circa 3 minuti nel 55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti
nel 24% e nell’84% degli episodi criminosi l’accesso in Banca dei
malviventi è avvenuto dall’ingresso principale. Da sottolineare che nel
35,2% dei casi le rapine sono fallite.

“Colpisce negativamente – continua Urzì – il dato delle città siciliane.
Occorre una migliore organizzazione della sicurezza, interventi mirati ad
attuare una più efficace strategia antirapina, sistemi difensivi sempre più
sofisticati, aumento del budget da destinare alla sicurezza, maggiore
formazione del personale, apprestamento di strutture e apparati di
controllo sempre più al passo con i tempi. E, nei casi di filiali
particolarmente esposte per allocazione logistica e/o per livelli di
business, è insostituibile la guardiania armata che costituisce il deterrente
principe per i malintenzionati, soprattutto (e non si creda che siano i meno
pericolosi) quando i rapinatori sono “non professionisti”. Ringraziamo
sempre l’ottimo lavoro delle Forze dell’Ordine, sia sul versante della
prevenzione che nella fase investigativa.

“Inutile – conclude Urzì – sbandierare da parte di ABI che il sistema
bancario spende quasi 600 milioni di euro all’anno in Sicurezza: sono
tante le voci di spesa più consistenti e, forse, meno importanti della
sicurezza che sostengono i banchieri”.
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Focolaio Covid dopo festa nel
locale, sa...
 

Rapine in banca, le città
siciliane tra ...
 

Catania, Pogliese: «Troppi
contagi, rinv...
 

Grammichele: picchia ex
convivente incin...
 

Crolla una porzione del
pontile sbarcato...
 

Presta soldi a usura a
un'amica e minacc...
 

Trasfusione killer
nell'Ennese, il minis...
 

Controlli dei Nas nelle Rsa,
chiusa una ...
 

Messina, sigilli a macello
abusivo: crud...
 

Incidente in via De Gasperi a
Mascalucia...
 

Allarme del Viminale: i
tentacoli della ...
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Vincenzo ...
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Rapine in banca, le città siciliane tra le più
pericolose d'Italia

Palermo, Catania e Siracusa nella top ten delle città con più assalti

PALERMO - Nonostante un calo delle rapine in banca, la Sicilia detiene la maglia nera

per indice di pericolosità allo sportello. Lo rileva uno studio della FABI di Palermo sulla

scorta del Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2020 dell’Ossif (il

Centro di ricerca ABI sulla sicurezza anticrimine).

Gabriele Urzì Segretario Provinciale FABI e Responsabile Salute e Sicurezza FABI

Palermo, sottolinea come la Sicilia sia al secondo posto per numero di rapine (35) dopo

la Lombardia (52) e è al primo posto se si considera il livello di rischio con un valore di
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Sangiorgio: «Un anno
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 349 88 18 870
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2,8 rapine ogni 100 sportelli (rispetto al 2,3 del 2018).

A livello nazionale dopo Milano (27 colpi) e Roma (17), troviamo Palermo con 16 rapine

(erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa con 6. Brutte notizie per

Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio (rapine ogni 100

sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli, con sei

rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da Palermo (5,5 colpi ogni

100 sportelli - da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli).

Riguardo agli orari, il 15% degli eventi criminosi sono avvenuti tra le 10 e le 11, il 17,5%

tra le 12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del numero di malviventi,

i colpi sono stati e ettuati da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da due nel 39,1%, da

tre nel 14,% e da più di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte è stata utilizzata

un’arma da taglio e il 18,1% armi da fuoco. Le rapine sono durate circa 3 minuti nel

55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24% e nell’84% degli episodi criminosi l’accesso

in Banca dei malviventi è avvenuto dall’ingresso principale. Da sottolineare che nel

35,2% dei casi le rapine sono fallite.

«Colpisce negativamente - continua Urzì - il dato delle città siciliane. Occorre una

migliore organizzazione della sicurezza, interventi mirati ad attuare una più e cace

strategia antirapina, sistemi difensivi sempre più so sticati, aumento del budget da

destinare alla sicurezza, maggiore formazione del personale, apprestamento di

strutture e apparati di controllo sempre più al passo con i tempi. E, nei casi di  liali

particolarmente esposte per allocazione logistica o per livelli di business è

insostituibile la guardiania armata che costituisce il deterrente principe per i

malintenzionati, soprattutto quando i rapinatori sono non professionisti». 

V U O I  L A S C I A R E  U N  C O M M E N T O  ?

Caratteri rimanenti: 1000 INVIA

Testo

Focolaio Covid dopo festa nel locale,
sanzionato il ristorare di Nicosia
 

Catania, Pogliese: «Troppi contagi, rinviare il
rientro a scuola»
 

Grammichele: picchia ex convivente incinta,
salvata dai carabinieri
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Shock ana lattico dopo il
vaccino per ausiliaria
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Rapine in banca, maglia nera per la Sicilia: Palermo,
Catania e Siracusa tra le città più vessate

 |  |  07/01/2021 16:55  Redazione NewSicilia

 Ascolta audio dell'articolo

SICILIA – Maglia nera tutta siciliana per quanto

riguarda il dato delle rapine commesse in banca. A

rivelarlo è lo studio della FABI di Palermo sulla scorta

del rapporto intersettoriale sulla criminalità predatoria

2020 dell’Ossif,  i l  Centro  d i  r icerca FABI  su l la

sicurezza anticrimine.

Secondo i dati raccolti, la Sicilia si conferma come la

seconda Regione italiana per il numero di rapine

effettuate agli sportelli bancari, ben 35.  Al primo

posto si piazza la Lombardia con 52 colpi.

Tuttavia, l’Isola si piazza al primo posto se si considera il livello di rischio, con un valore di 2,8

rapine ogni 100 sportelli. Nel 2018 il rapporto aveva presentato un valore di 2,3 rapine.

Palermo è la terza città italiana per numero di rapine commesse, ben 16 (10 nel 2018). Al decimo

posto si piazzano invece i comuni di Catania e Siracusa, con 6 rapine a testa.

Immagine di repertorio
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Fabi: Sicilia maglia nera per le rapine in
banche

 Economia Catania Palermo   Gen 7,2021  0

  

Nonostante un calo delle rapine in banc, la Sicilia detiene la maglia nera per indice di pericolosità allo sportello. Lo
rileva uno studio della FABI di Palermo sulla scorta del Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria 2020
dell'Ossif (il Centro di ricerca ABI sulla sicurezza anticrimine). Gabriele Urzì Segretario Provinciale FABI e
Responsabile Salute e Sicurezza FABI Palermo, sottolinea come la Sicilia sia al secondo posto per numero di rapine
(35) dopo la Lombardia (52) e è al primo posto se si considera il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine ogni 100
sportelli (rispetto al 2,3 del 2018). A livello nazionale dopo Milano (27 colpi) e Roma (17), troviamo Palermo con 16
rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa con 6. Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania
anche osservando l'indice di rischio (rapine ogni 100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni
100 sportelli, con sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da Palermo (5,5 colpi ogni 100
sportelli - da 3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli). Riguardo agli orari, il 15% degli eventi criminosi
sono avvenuti tra le 10 e le 11, il 17,5% tra le 12 e le 13 e il 19% tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del numero di
malviventi, i colpi sono stati effettuati da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da due nel 39,1%, da tre nel 14,% e da più
di tre nel 7,4% dei casi. Il 57,3% delle volte è stata utilizzata un'arma da taglio e il 18,1% armi da fuoco. Le rapine
sono durate circa 3 minuti nel 55,8% dei casi e da 4 a 10 minuti nel 24% e nell'84% degli episodi criminosi l'accesso
in Banca dei malviventi è avvenuto dall'ingresso principale. Da sottolineare che nel 35,2% dei casi le rapine sono
fallite. "Colpisce negativamente - continua Urzì - il dato delle città siciliane. Occorre una migliore organizzazione
della sicurezza, interventi mirati ad attuare una più efficace strategia antirapina, sistemi difensivi sempre più
sofisticati, aumento del budget da destinare alla sicurezza, maggiore formazione del personale, apprestamento di
strutture e apparati di controllo sempre piu' al passo con i tempi. E, nei casi di filiali particolarmente esposte per
allocazione logistica o per livelli di business è insostituibile la guardiania armata che costituisce il deterrente
principe per i malintenzionati, soprattutto quando i rapinatori sono non professionisti".

TAGS:

POTREBBERO INTERESSARTI

  

  

Articolo Precedente
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07 GENNAIO 2021  2 MINUTI DI LETTURA

Uno studio della Fabi di Palermo, sulla base del Rapporto

Intersettoriale Criminalità Predatoria 2020 dell'Ossif (il centro di

ricerca Abi sulla sicurezza anticrimine), evidenzia un calo delle

rapine a danno delle banche. Ma con forti distinguo "geografici". I

dati sono riferiti al 2019 e a livello nazionale evidenziano una

diminuzione dell'87% (da 2.108 casi a 272) nell'arco dell'ultimo

decennio, con un calo più significativo rispetto alla diminuzione

degli sportelli che, nel periodo analizzato, è stato del 28%. "Ma ci

sono grosse differenze territoriali - afferma Gabriele Urzì,

responsabile Salute e sicurezza Fabi Palermo - e la Sicilia è al

secondo posto per numero di rapine (35) dopo la Lombardia (52) e,

purtroppo, è al primo posto se si considera il livello di rischio con

un valore di 2,8 rapine ogni 100 sportelli (rispetto al 2,3 del 2018).

Dopo Milano (27 colpi) e Roma (17), troviamo al terzo posto Palermo

con 16 rapine (erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e

Siracusa con 6. Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania

anche osservando l'indice di rischio (rapine ogni 100 sportelli): al

primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli, con

sei rapine rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da

Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli - da 3,2 del 2018) e Catania (2,5

rapine ogni 100 sportelli).

Riguardo agli orari, nell'anno 2019 il 15% degli eventi criminosi è

avvenuto tra le 10 e le 11 del mattino, il 17,5% tra le 12 e le 13 e il 19%

tra le 15 e le 16 mentre, tenuto conto del numero di malviventi, i

colpi sono stati effettuati da un rapinatore nel 39,5% dei casi, da

due nel 39,1%, da tre nel 14,% e da più di tre nel 7,4% dei casi. Il

57,3% delle volte è stata utilizzata un'arma da taglio e il 18,1% armi

da fuoco. Le rapine sono durate circa 3 minuti nel 55,8% dei casi e

da 4 a 10 minuti nel 24% e nell'84% degli episodi criminosi l'accesso

PalermoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA POLITICA SPORT SOCIETÀ FOTO RISTORANTI VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Rapine in banca,
Sicilia "maglia nera".
Palermo, Catania e
Siracusa le città più
colpite in Italia

I dati dell'Abi sul 2019: l'Isola al secondo posto per numero di casi e in testa alla classifica
nazionale per livello di rischio (2,8 episodi ogni 100 sportelli)

Leggi anche

Unicredit alza la posta su
Montepaschi, a nozze con una
dote  no a 6 miliardi

Pulizie di  ne anno 10 miliardi
di crediti venduti dalle banche

Banche, 100 euro di rosso per
90 giorni e il correntista rischia
la black-list
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in banca è avvenuto dall'ingresso principale. Da sottolineare che

nel 35,2% dei casi le rapine sono fallite.

"Colpisce negativamente - continua Urzì - il dato delle città

siciliane. Occorre una migliore organizzazione della sicurezza,

interventi mirati ad attuare una più efficace strategia antirapina,

sistemi difensivi sempre più sofisticati, aumento del budget da

destinare alla sicurezza, maggiore formazione del personale,

apprestamento di strutture e apparati di controllo sempre più al

passo con i tempi. E, nei casi di filiali particolarmente esposte per

allocazione logistica e per livelli di business, è insostituibile la

guardia armata che costituisce il deterrente principe per i

malintenzionati. Inutile - conclude Urzì - sbandierare da parte di

Abi che il sistema bancario spende quasi 600 milioni di euro

all'anno in Sicurezza: sono tante le voci di spesa più consistenti e,

forse, meno importanti della sicurezza che sostengono i

banchieri".

 

© Riproduzione riservata
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I DATI

Report rapine, la Sicilia è maglia nera
07 Gennaio 2021

Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania

Uno studio della Fabi di Palermo sulla scorta del Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità

predatoria 2020 dell’Ossif (il centro di ricerca Abi sulla sicurezza anticrimine), evidenzia un calo

delle rapine a danno delle banche, ma con forti distinguo sui territori.

I dati recentemente diffusi fanno riferimento al 2019 ed evidenziano una diminuzione dell’87%

dal 2009 al 2019 (da 2.108 rapine a 272) con un calo delle rapine più significativo rispetto alla

diminuzione degli sportelli che, nel periodo analizzato è stato del 28%.

«Ma ci sono grosse differenze territoriali -

afferma Gabriele Urzì, responsabile Salute e sicurezza Fabi Palermo - e la Sicilia è al secondo

posto per numero di rapine (35) dopo la Lombardia (52) e, purtroppo è al primo posto se si

considera il livello di rischio con un valore di 2,8 rapine ogni 100 sportelli (rispetto al 2,3 del

2018). Dopo Milano (27 colpi) e Roma (17), troviamo al terzo posto Palermo con 16 rapine

(erano state 10 nel 2018) e al decimo Catania e Siracusa con 6.

Brutte notizie per Siracusa, Palermo e Catania anche osservando l’indice di rischio (rapine ogni

100 sportelli): al primo posto troviamo Siracusa (6,1 rapine ogni 100 sportelli, con sei rapine

rispetto alle due del 2018), seguita al secondo posto da Palermo (5,5 colpi ogni 100 sportelli - da

3,2 del 2018) e Catania (2,5 rapine ogni 100 sportelli)

© Riproduzione riservata

Economia Home › Economia › Report rapine, la Sicilia è maglia nera
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       HOME  CHI SIAMO

S

ECONOMIA,  PRIMO PIANO

Ecco chi boicotta (non solo Del Vecchio) le
nozze Mps-Unicredit volute dal governo

di Gianluca Zappa

indacati, Mps e Pd toscano dicono al governo di non far maritare Mps con Unicredit e gli
azionisti italiani di Unicredit (Del Vecchio e fondazioni) intimano ai vertici del gruppo di

non fare nozze con il Monte dei Paschi di Siena.

 

Tensioni sindacali, politiche e finanziarie sul progetto di fusione tra Unicredit e Mps caldeggiato dal

ministero dell’Economia. Ecco che cosa sta succedendo.

Sindacati, Mps e Pd toscano dicono al governo di non far maritare Mps con Unicredit e gli azionisti italiani di

Unicredit (Del Vecchio e fondazioni) intimano ai vertici del gruppo di non fare nozze con il Monte dei Paschi

di Siena.

Sono più i contrari che i favorevoli al matrimonio di Mps con Uncredit. In sostanza, un vero e proprio

salvataggio del Monte dei Paschi di Siena da parte di Unicredit come auspicato di fatto – al di là delle

posizioni ufficiali – da parte del governo e del consulenti (Mediobanca in primis) di Mps.

E’ questo il quadro che emerge dopo le notizie odierne. Ecco tutti i dettagli.

I NO DI DEL VECCHIO E FONDAZIONI A UNICREDIT SU MPS

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com
oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Leggi il numero completo del quadrimestrale di

Start Magazine Novembre 2020 – Febbraio

2021

Archivio quadrimestrale Start Magazine
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Leonardo Del Vecchio e le Fondazioni Cariverona e Crt sono contrarie a una fusione tra Unicredit, banca di

cui sono azioniste, e Mps. A quanto si apprende le riserve sull’operazione, anticipate da Il Sole 24 Ore,

sarebbero state espresse al presidente in pectore di Unicredit, secondo quanto ha svelato Alessandro

Graziani del quotidiano economico-finanziario, Pier Carlo Padoan, nel corso di un incontro tenutosi lo scorso

dicembre, al quale ha partecipato anche la Fondazione di Modena. La contrarietà dei grandi soci a Mps è

destinata a condizionare la scelta del nuovo ceo di Unicredit, con un profilo pro-Siena che difficilmente

potrebbe raccogliere il gradimento di Del Vecchio e degli enti.

Ha svelato il Sole 24 Ore: “Padoan, accompagnato dal presidente uscente Cesare Bisoni, avrebbe incontrato

per due volte i rappresentanti delle due Fondazioni del Nord e della Delfin di Leonardo Del Vecchio. Prima

vedendo i direttori generali degli enti (Giacomo Marino per CariVerona e Massimo Lapucci per Crt) e poi i

due presidenti Alessandro Mazzucco e Giovanni Quaglia. In entrambi i casi, al tavolo sarebbe stato presente

anche l’amministratore delegato di Delfin Romolo Bardin. Da quel poco che trapela dal nascente nucleo

stabile di azionisti, sarebbe emersa a livello strategico la netta contrarietà all’operazione Mps che i “vecchi”

soci vedono – a torto o a ragione – come una riedizione della fusione “politica” con Capitalia”.

IL NO DI SILEONI A MPS IN UNICREDIT

Netta contrarietà alle nozze fra Mps e Unicredit l’ha ribadita ieri il numero uno della Fabi (il maggior

sindacato dei bancari), Lando Maria Sileoni: Unicredit vuole più risorse dal governo. No a piani lacrime e

sangue, banca può reggersi da sola. “È iniziata la solita manfrina all’italiana. Cose dette a mezza bocca e

situazioni verso le quali non si va mai veramente fino in fondo. In queste ultime ore ho notato e ho

percepito un certo rallentamento di entusiasmo da parte di Unicredit, perché probabilmente vuole più

risorse da parte del governo. Il Mef ha le idee estremamente chiare, e vuole risolvere al più presto il

problema Mps, cedendo il 64% della stessa banca – ha detto Sileoni – Si è parlato di mantenere Mps e il suo

marchio autonomi fino a tre anni, ma io credo che non si supererà un anno. Ho notato che la politica

regionale e locale in questi ultimi giorni ha parlato sempre di meno, quindi sono certo che siano in corso

contatti per far digerire un’operazione dove alla base di tutto c’è una impostazione di partenza che vede

Monte dei Paschi non reggersi in piedi da sola. Una impostazione questa che noi non abbiamo mai

condiviso. Noi non accetteremo mai un piano industriale lacrime e sangue, al di la’ del rispettabilissimo

parere del Mef. Non accetteremo che si recuperi sulle lavoratrici e sui lavoratori quello che eventualmente lo

Stato darà a Unicredit per prendere Mps. Non accetteremo mai un piano industriale che imponga sacrifici

oltre quelli che già son stati chiesti”.

L’ATTIVISMO DEL PRESIDENTE GIANI SU MPS

Pd toscano dice anche no al progetto caldeggiato dal Tesoro. L’incontro tenuto le scorse settimane (come

raccontato da Start Magazine) tra i segretari regionali di Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin e il governatore è

avvenuto a stretto giro e al termine Giani è stato molto chiaro: “Lavoreremo insieme per indurre il Governo

a mantenere le sue quote in Mps e per fermare il processo, di cui si paventa un’accelerazione, per la fusione

con Unicredit”. Secondo il presidente “la situazione economica in Toscana è di estrema gravità e come sul

piano dell’emergenza sanitaria si affronta il Covid con tutti gli interventi necessari allo stesso modo

dobbiamo essere consapevoli che l’emergenza economica non può tollerare progetti quali la fusione del

Mps con Unicredit, che comporterebbe 6mila esuberi e l’assoluta perdita di identità di una banca che da

secoli trova in Toscana una sede privilegiata”.

Giani non ha dubbi che Montepaschi “rappresenta oggi una realtà che indubbiamente risente di quello che è

stata la grave crisi affrontata negli anni ma che da tutta una serie di indicatori e segnali dà la percezione di

potersi consolidare e riproporsi rafforzata sui mercati. Ha un management di assoluta qualità e superati i

contenziosi e gli oneri che sono il portato di una gestione passata, in realtà il corpo della banca si propone a

mio giudizio competitiva e con solide prospettive”.

Sull’argomento è tornato anche pochi giorni dopo, in pressing, sempre ribadendo la centralità dell’istituto

nel territorio: “Io vivo con drammaticità in questi giorni quello che sta accadendo al Monte dei Paschi dove si

parla, per la storica banca dal 1472, di fusione, e quindi annullamento dell’identità, con UniCredit” ha

ribadito Giani durante una conferenza stampa a Firenze sul progetto di multiutility regionale. Poi una

riflessione più generale sul sistema bancario in Toscana: “Cosa è successo in questi 30 anni ad una regione

ricca di banche? Una per una le nostre Casse di risparmio le hanno portate via e le nostre fondazioni oggi

non hanno più una capacità di indirizzo e gestione attraverso la partecipazione sul sistema bancario”. La

colpa, a sua dire, è dei singoli Comuni che “sono stati ognuno gelosamente a conservare il proprio”.

LA CONTRARIETA’ DEL M5S SU UNICREDIT-MPS
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7 GENNAIO 2021

Sul fronte politico i più accaniti oppositori alla privatizzazione sono gli esponenti del Movimento Cinque

Stelle che hanno tentato di sbarrare la strada a Unicredit con un emendamento alla Legge di Bilancio. “Il

M5S, nelle opportune sedi parlamentari – scriveva su Facebook il 29 novembre scorso il pentastellato

Alessio Villarosa, sottosegretario all’Economia e alle Finanze – ha già avuto modo di chiarire la sua

contrarietà a questa tipologia di intervento. L’utilizzo delle Dta, per migliorare il patrimonio di Mps, è da

gestire con cura, trattasi sempre di denaro pubblico e dei cittadini e ritengo quindi inappropriato un utilizzo

smisurato di svariati miliardi euro. Fortunatamente il deputato M5S Davide Zanichelli ha presentato un

emendamento per limitare a 500 milioni di euro l’utilizzo delle Dta”. Il timore, dalle parti dei Cinque Stelle, è

che si replichi quanto accaduto nel caso del salvataggio di Popolare di Vicenza e di Veneto Banca, passate a

Intesa Sanpaolo con una robusta dote da parte dello Stato. E in queste ore da M5s al Senato è giunta una

pepata interrogazione parlamentare anche contro Padoan ai vertici di Unicredit.

LA PREOCCUPAZIONE DEI SINDACATI PER L’OCCUPAZIONE

Tra i primi a manifestare contrarietà alla fusione con Unicredit ci sono i sindacati di categoria che hanno

iniziato a dire la loro fin dai primi rumor circolati, singolarmente o in gruppo. Nella nota congiunta del 4

novembre scorso, firmata dai segretari generali di Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin si evidenziava come “le

insistite indiscrezioni di stampa, ancorché non smentite, circa una complessa operazione che prevedrebbe,

da un lato, lo scorporo di Unicredit Europa da Unicredit Italia e la conseguente acquisizione da parte di

quest’ultima di Monte dei Paschi di Siena” sollevassero “dubbi e preoccupazioni nelle lavoratrici, nei

lavoratori e nelle Organizzazioni Sindacali di settore”. I motivi addotti erano molteplici: l’ipotesi di scorporare

Unicredit Europa con la conseguente quotazione in Borsa a Francoforte e una fusione con un gruppo

bancario europeo avrebbe portato “ad un oggettivo indebolimento del sistema bancario italiano” e poi

l’acquisizione di Rocca Salimbeni avrebbe comportato “un pesante prezzo in termini occupazionali”,

soprattutto sulla attuale Direzione del Monte a Siena.

ASSOCIAZIONE PICCOLI SOCI MPS PRO PIANO STAND ALONE

Un “niet” alla fusione arriva anche dall’Associazione dei piccoli soci Mps, guidata da Maurizio Montigiani, il

quale nei giorni scorsi su Twitter parla di “assist del M5S” al piano stand alone di Bastianini, voluto a Siena

dall’attuale governo, e di futura “ricapitalizzazione onerosissima di 2,5 mld”. Peraltro, sempre secondo

Montigiani, il vero ostacolo alla fusione di Montepaschi con Unicredit non sono gli esuberi ma la bomba

legale da 10 miliardi che può scoppiare a Siena. Comunque, come ha scritto sabato twittando l’ennesimo

articolo con indiscrezioni sulle nozze tra i due istituti, “giovedì smetteranno”.
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